
Comune di
Lizzano in Belvedere

con il contributo di

Pro Loco
Monteacuto 
delle Alpi

con il patrocinio di

servizio fotografico a cura di Luigi Bernardi

info: 347-4581906 - e-mail: info@associazioneatlante.org

COME ARRIVARE A MOntEACutO dELLE ALpI
In auto, in moto, in bicicletta, con navetta in partenza 
dalle ore 16, ogni ora dal Palazzo della Cultura Enzo 
Biagi di Lizzano in Belvedere, in treno da Bologna a 
Porretta, in bus, a piedi con zainetto. Inoltre con la 
collaborazione di Trekking Italia sono stati organiz-
zati dei percorsi alternativi.

Passeggiata tra i boschi 

sabato 6 agosto

Appuntamento alle 17 al bivio per Tresana, si sale a 
piedi a Monteacuto accompagnati dagli escursionisti 
di Trekking Italia www.trekkingitalia.org/bologna.

In circa 1,30 ore e un dislivello di m. 150 si arriva 
alla meta passando per il grazioso borgo di Tresana, 
l’incantevole Madonna del Faggio e il Molino della 
Squaglia. Il ritorno alle auto è previsto alla fine del-
la manifestazione verso le 24. È prevista una mezza 
luna ed è bene portare la torcia oltre a scarpe da 
camminare.

Come arrivare al bivio per Tresana: si sale da Silla 
verso Lizzano, 13 km dopo Silla bivio a sinistra per 
Castelluccio, ma c’è anche una strada diretta da 
Porretta a Castelluccio, giunti a Castelluccio si pro-
segue per la Pennola e poi bivio per Tresana (km 1,5 
oltre Pennola).

Domenica 7 agosto

Trekking Italia propone una bella escursione la do-
menica con partenza da Bologna alle 8 o da Segavec-
chia alle 10, per il Passo del Cancellino e arrivo nel 
pomeriggio a Monteacuto.

Chi vuole partecipare entrambi i giorni, organizzan-
do anche il pernottamento, deve prenotare per tem-
po presso Trekking Italia 051 222788.

partner

media partner

gr
afi

ca
 w

w
w

.a
gv

st
ud

io
.c

om

 IngREssO LIBERO

In memoria di Claudia degli Esposti
Via nazionale 7 - Fr. Villaggio Europa - 40042 Lizzano in Belvedere (BO) 

tel. 0534 53922 / 53544 - www.marchioniautomobili.it

direzione culturale: MARCO tAMARRI

Ideazione e coordinamento attività: gIAn CARLO OMOBOnI

Responsabile tecnico organizzativo: pAOLO MAInI

Comunicazione e Relazioni esterne: dORA CARApELLEsE

Serenere è dedicato alla memoria di Claudia Degli Esposti, 
socia fondatrice di Atlante, scomparsa in aereo sui cieli del-
l’Atlantico nel Giugno del 2009. Una parte del ricavato della 
rassegna sarà devoluto ad iniziative di solidarietà in campo 
socio-sanitario a favore delle comunità indigene del Nicaragua 
(su cui Claudia Degli Esposti aveva operato) attraverso una col-
laborazione con il COSPE (Cooperazione allo sviluppo dei Paesi 
Emergenti) di Bologna.
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serenERE
il salotto del cinema noir 
La montagna raccontata

SereNERE ogni anno è dedicato ad un tema diverso. Que-
st’anno è la volta della “montagna”.
Si tratta della libera interpretazione “dell’alta quota”, rac-
contata dagli ospiti testimoni d’ eccezione che saranno 
presenti alla rassegna. La montagna sarà nella sua dupli-
ce espressione di ombra e luce, sarà l’esperienza di vita 
che ha portato alcuni di loro a reinterpretarla. 
Attraverso immagini, musiche, dibattiti con scrittori fa-

mosi testimoni del tem-
po, cortometraggi, film 
si metterà  in scena la 
montagna nella sua 
molteplice esperienza 
di vita, in uno scenario 
che non poteva essere 
più adatto: Monteacuto 
delle Alpi.

Cibo e buon vino preparati con amore dalle donne di Mon-
teacuto delle Alpi, dalla trattoria il Bagigio con terrazza pa-
noramica di fronte al Corno alle Scale, il Circolino stile anni 
50 della Felicina, unitamente allo splendido B&B di Anna. 
Saranno a disposizione per accontentare a prezzi modici 
tutti i visitatori.
Sarà presente la libreria del festival l’Arcobaleno, inoltre,  
saranno messi in vendita a cura delle Associaziione cultu-
rali della Montagna (Nuetèr, Musola, Capo Tauro, Gente di 
Gaggio) le loro pubblicazioni.

• 17,00 apertura con Marco Tamarri, direttore culturale 
e Gian Carlo Omoboni 

• 17,30 Letture noir. Lettura di fiabe noir per i più piccoli 
a cura di  Marco Tamarri (pratino)

• 17,30 Una finestra sul tamigi con 
enrico Franceschini (Corrisponden-
te da Londra di Repubblica). Gabriele 
Cremonini intervista Enrico France-
schini sul suo ultimo libro “Londra 
babilonia” con la partecipazione di 
Dora Carapellese 

• 19,00 sussurri musicali a cura di 
Marco Miglianti

• 19,15 il suono della montagna a cura del gruppo La 
Violina. Antiche cante balli staccati della tradizione po-
polare dell’Emilia Romagna  

• 20,00 Delitto nella tormenta.  Cena con delitto (cortile 
del campanile, a cura dei Nonattori) 

• 20,00 Una finestra sulla natura. Giacomo Martini, Di-
rettore Porretta Film Festival, Andrea Morini Responsa-
bile della programmazione della Cineteca del Comune 
di Bologna, presentano il film Voci nel tempo di Franco 
Piavoli alla presenza del regista. Paterciperà all’incontro 
alessandra calanchi, docente di Letteratura Americana 
dell’Università di Urbino, nonché  autrice di Urbinoir, 
gruppo di lavoro sul noir

• 21,30 Proiezione del film di Franco Piavoli Voci nel 
tempo. Classe 1996. Lo scorrere delle stagioni nella cit-
tadina mantovana di Castellaro, dalla primavera all’in-
verno, va in parallelo con il filo biologico della vita uma-
na, dall’infanzia alla vecchiaia. Senza personaggi, girato 
con gli abitanti di Castellaro, è intessuto di microstorie e 
ricco di emozioni, spesso risolte in un primo piano, in un 
gesto, in un pia-
no di ascolto. Si 
rivolge a spetta-
tori che abbiano 
la pazienza del 
cuore, l’atten-
zione dell’orec-
chio e l’acutezza 
dell’occhio

• 17,00 apertura con Marco Tamarri, direttore culturale e 
Gian Carlo Omoboni

• 17,15  L’appennino e la sua gente: Alessandro Agostini, 
Sindaco di Lizzano in Belvedere

• 17,30 Letture di fiabe noir per i più piccoli con Marco 
Tamarri (pratino)

• 17,30 il nero di guccini e Macchiavelli presentato da 
Paolo Maini.  bice biagi intervista 
Francesco Guccini e Loriano Mac-
chiavelli sul loro ultimo libro “Ma-
lastagione”. Un noir ambientato 
tra gli Appennini tosco-emiliani. Il 
giovane Marco Gherardini, ispet-
tore della Forestale, è costretto a 
indagare…

• 19,00 sussurri musicali a cura di Marco Miglianti

• 19,15  il giovane corto. Presentato da Giacomo Martini, di-
rettore del Film Festival di Porretta. Con Le Ferriere di Efe-
sto.  Il lavoro è stato realizzato con le scuole  della montagna 
bolognese presso la ferriera di Cà D’Alessio di Silla.   Saranno 
presenti Febo Del Zozzo e Bruna Gambarella, della compa-
gnia Laminarie. Il cortometraggio potrà essere visionato nel-
la canonica

• 20,00 Delitto nella tormenta. Cena con delitto (cortile 
del campanile, a cura dei Nonattori, teatranti di Montea-
cuto delle Alpi) 

• 20,00 il suono della montagna a cura del gruppo La Vio-
lina. Antiche cante balli staccati della tradizione popolare 
dell’Emilia Romagna  

• 20.45: gabriele cremonini presenta  il film “ il vento fa 
il suo giro” di giorgio Diritti 

• 21,30 Proiezione del film “ il vento fa il suo giro” di gior-
gio Diritti. Nel contesto montano delle Alpi occitane italia-
ne, Chersogno é un piccolo villaggio la cui sopravvivenza 
é legata ad alcune persone anziane ed a un fugace turi-
smo estivo. In questa piccola comunità arriva un pastore 
francese, accompagnato dalla sua giovane famiglia, le sue 
capre e la sua piccola attività da imprenditore formaggiaio. 
Alcuni tra gli abitanti iniziano a sentire troppo ingombrante 
questa nuova presenza, ed una serie di vicissitudini porta-
no il paese a dividersi in due

sABAtO 6 AgOstO dOMEnICA 7 AgOstO


